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di speciazione possano dipendere non solo dai geni, m
a anche dalle 

loro m
odificazioni epigenetiche così com

e dai batteri sim
bionti che 

popolano con grande diversità di form
e l’intestino (e non solo!) di tutti 

gli anim
ali. Si affacciano quindi oggi nel panoram

a dell’evoluzione 
cause insolite di speciazione negli anim

ali, così com
e si originano 

nuove specie laddove la biologia ci dice che non dovrebbero esistere. 
L’evoluzione ha quindi seguito num

erose vie (alcune insolite, altre 
inattese) m

a tutte ugualm
ente efficaci perché, com

e scrisse Franco 
C

elada (professore di im
m

unologia a N
ew

 Y
ork), nel suo libro “L

a 
nuova im

m
unologia”: «se [l’evoluzione] fosse un collezionista di 

m
obili antichi, non esiterebbe a m

ontare m
aniglie di plastica su un 

com
ò L

uigi X
V

», purché funzionino.

G
iovedì 12 m

arzo, ore 21 – M
useo di Storia N

aturale 
“Q

uante specie ci sono ?”
con Stefano M

azzotti (M
useo di Storia N

aturale di Ferrara)
L

a 
scoperta 

di 
nuove 

specie 
potrebbe 

apparire 
com

e 
un 

evento 
di 

carattere 
storico, 

quando 
i 

velieri 
solcavano 

gli 
oceani 

alla 
scoperta 

del 
pianeta 

e 
giovani 

scienziati 
esploravano 

nuovi 
continenti 

per raccogliere piante e anim
ali 

ancora 
sconosciuti. 

D
a 

quei 
viaggi avventurosi gli esploratori tornavano con ricchissim

e raccolte 
naturalistiche, veri tesori di biodiversità che arricchivano i m

usei 
di storia naturale. Specie m

ai viste prim
a nuove per la scienza che 

stim
olavano dom

ande e costruivano i fondam
enti teorici delle nuove 

scienze della vita. M
a questa storia di esplorazioni scientifiche è 

tutt’altro che esaurita. L
e recenti spedizioni nei diversi continenti 

hanno 
portato 

alla 
luce 

num
erosissim

e 
nuove 

specie 
di 

piante, 
insetti e altri invertebrati, m

am
m

iferi, uccelli, rettili, anfibi e pesci. 
N

on sappiam
o ancora dare una risposta alla dom

anda che ci siam
o 

posti su quante specie di viventi popolano il nostro pianeta. Forse 
non lo saprem

o m
ai se continuerà il processo di estinzione di m

assa 
scatenato dall’uom

o m
oderno.

G
iovedì 19 m

arzo, ore 21 – M
useo di Storia N

aturale 
“Superm

arket D
N

A
: un codice a barre per raccontare la 

biodiversità”
con M

aurizio C
asiraghi  (U

niversità di M
ilano-B

icocca)
Identificare 

le 
specie 

viventi 
è 

da 
sem

pre 
un’attività 

che 
l’uom

o 
com

une 
e 

lo 
scienziato 

cercano 
di 

perseguire. 
E

m
blem

atico è il caso descritto dal grande 
biologo 

evoluzionista, 
biogeografo 

e 
ornitologo E

rnst M
ayr che nella prim

a 

m
età del ‘900 si trovò a studiare uccelli sugli sperduti m

onti A
rfak 

della Papua N
uova G

uinea. G
razie alle sue conoscenze identificò 

137 specie. C
onfrontandosi con le popolazioni locali si accorse che 

avevano 136 nom
i per descrivere la biodiversità di uccelli locali. In 

un solo caso gli indigeni usavano lo stesso nom
e per chiam

are due 
specie diverse all’occhio dell’esperto. Il biologo del X

X
I secolo ha 

un’arm
a in più rispetto a M

ayr: il D
N

A
 presente in tutte le cellule 

degli organism
i viventi. L

a variabilità di alcuni tratti di questo può 
essere letta com

e il codice a barre di un prodotto del superm
ercato 

e tutto questo può essere m
olto utile per descrivere e conoscere la 

biodiversità. E
’ passato m

olto tem
po, m

a le parole di L
inneo scritte 

nel ‘700 risuonano ancora nelle nostre orecchie: “se non sai il suo 
nom

e, anche la loro conoscenza è persa”. 

O
gni giovedì dal 19 febbraio al 19 m

arzo, alle ore 16,  nella 
sala conferenze del M

useo di Storia N
aturale saranno pro-

iettati docufilm
 sulla B

IO
D

IV
E

R
SIT

À
 e sulle problem

atiche 
della sua conservazione

Società Italiana B
iologia E

voluzionistica
A

ssociazione N
azionale M

usei Scientifici

C
on il P

atrocinio di

Che specie sarà? 

V
ia F. D

e Pisis, 24 Ferrara
per inform

azioni:
tel. 0532.203381 fax 0532.210508

m
useo.storianaturale@

com
une.fe.it

w
w

w
.com

une.fe.it/storianaturale
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Il M
useo di Storia N

aturale di F
errara 

e il D
ipartim

ento di Scienze della V
ita e 

B
iotecnologie dell’U

niversità di F
errara, con 

il patrocinio dell’A
ssociazione N

azionale M
usei 

Scientifici (A
N

M
S) e della Società Italiana di 

B
iologia E

voluzionistica (SIB
E

), presentano la 
nona  edizione del D

arw
in D

ay F
errara. 

Il tem
a conduttore di quest’anno è il 

concetto di specie e il rinnovato interesse su 
cosa oggi intendiam

o per questa categoria di 
classificazione del m

ondo vivente. A
lla luce 

delle nuove m
etodologie d’indagine biologica, siam

o costretti a porci 
una dom

anda cruciale: la specie esiste ancora? Q
uale significato 

danno oggi i biologi a questo term
ine? N

on è sem
plice rispondere a 

queste dom
ande, perché le specie non sono entità fisse e predefinite 

m
a il risultato di processi evolutivi che si sviluppano continuam

ente 
nel tem

po. Per studiare questi processi, i biologi si pongono altre 
dom

ande: com
e si fa a riconoscere e descrivere una specie? C

om
e 

si form
ano le specie? In che m

odo le specie restano separate? C
he 

ruolo giocano gli ibridi nell’evoluzione? L
a definizione di una specie 

è alla base della classificazione degli organism
i viventi, trattandosi 

del livello tassonom
ico gerarchicam

ente più basso, m
a non esiste 

un criterio univoco ed universale per capire quando due organism
i 

appartengono a due specie diverse. L
a loro m

orfologia? L’assenza 
di scam

bi genetici? L
e caratteristiche del loro genom

a? E
d esistono 

alternative alla classificazione di L
inneo basata sulla nom

enclatura 
binom

ia (genere e specie com
e ad esem

pio per il nom
e scientifico 

dell’U
om

o: H
om

o sapiens)?  
D

iscuterem
o 

di 
questi 

affascinanti 
argom

enti 
durante 

il 
D

arw
in D

ay Ferrara 2015.  Si inizierà con la proiezione del film
 

“A
m

azzonia”, occasione unica per entrare nella foresta pluviale 
più fam

osa del m
ondo, la Foresta A

m
azzonica, per scoprire in 

diretta la form
idabile varietà di specie di piante e anim

ali che la 
popolano. A

 seguire vi sarà un articolato calendario di conferenze 
che approfondiranno diversi aspetti che ruotano intorno all’idea della 
specie e dell’evoluzione della biodiversità nel nostro Pianeta.

P
roiezione:

M
ercoledì 11 febbraio, ore 21 – Sala B

oldini
B

uon com
pleanno C

harles 
P

resentazione del program
m

a del D
arw

in D
ay F

errara 2015
“C

he specie sarà?”                   
Proiezione del film

 
“A

m
azzonia”

docum
entary film

 diretto dal regista T
hierry R

agobert
Francia, B

rasile 2014
in collaborazione con 
                                                                                 

C
onferenze:

G
iovedì 19 febbraio, ore 21– M

useo di Storia N
aturale

“L
a fine della specie”

con G
uido C

hiesura  
D

arw
in è noto per la sua opera 

rivoluzionaria 
“L’origine 

delle 
specie”, pubblicata a L

ondra nel 
1859. M

eno noto è il processo 
per 

cui 
D

arw
in 

è 
giunto 

a 
dim

ostrare 
la 

fine 
delle 

specie 
intese 

com
e 

entità 
biologiche 

predeterm
inate e fisse nel tem

po, 
concetto dom

inante prim
a della 

form
ulazione della sua teoria. L’elaborazione com

plessa di questo 
processo m

entale, propedeutico al trasform
ism

o delle specie, richiese 
la preventiva radicale rim

ozione delle idee ricevute durante gli studi 
a E

dim
burgo e a C

am
bridge e im

partite dai suoi m
aestri e m

entori. 
Tale 

rim
ozione 

avvenne 
grazie 

alla 
geniale 

elaborazione 
delle 

osservazioni accum
ulate durante il viaggio di cinque anni (1831 – 

1836) nei m
ari del sud, a bordo del brigantino B

eagle. L’esperienza 
che m

aggiorm
ente ha segnato il pensiero di D

arw
in durante il viaggio 

è probabilm
ente quella di geologo, da lui sem

pre rivendicata com
e 

im
portante, che gli perm

ise fra l’altro la totale rim
ozione di un preteso 

finalism
o insito nella natura organica, condizione indispensabile per 

giungere a spiegare l’evoluzione con la casualità (contingenza) delle 
m

utazioni genetiche.

G
iovedì 26 febbraio, ore 21 – M

useo di Storia N
aturale                                                       

“E
voluzione 

in 
cantina: 

com
e 

un 
piccolo 

roditore 
può 

aiutare a risolvere l’origine delle specie”
con H

eidi H
auffe (Fondazione E

dm
und M

ach, S. M
ichele 

all’A
dige, T

rento)
N

onostante 
il 

titolo, 
“L’O

rigine 
delle Specie” di C

harles D
arw

in 
lascia irrisolto un dilem

m
a fon-

dam
entale dell’evoluzione: com

e 
nascono le specie? Sono noti di-
versi m

odi di speciazione, m
a il 

dibattito 
sulla 

possibilità 
della 

speciazione 
sim

patrica 
(l’evo-

luzione di due specie diverse da 
una sola nello stesso territorio geografico) è tutt’ora m

olto acceso. 
L

e variazioni del cariotipo (cioè nel num
ero di crom

osom
i presente 

in ogni cellula di un organism
o) dovute alla fusione casuale di due 

crom
osom

i per form
arne uno sono considerate fra gli eventi che po-

trebbero prom
uovere questo tipo di speciazione. Q

ueste fusioni sono 
m

olto com
uni nel topo dom

estico e in E
uropa sono state riconosciu-

te più di 100 “razze”di questa specie. N
ella zone di contatto di due 

razze, si form
a una “zona ibrida”, dove gli ibridi hanno una fertilità 

più bassa rispetto agli individui di razza pura. C
iò indurrebbe le due 

razze pure a sviluppare m
eccanism

i com
portam

entali tali da evitare 
l’ibridazione e, quindi, diventare due specie separate. N

egli anni ’80, 
alcuni ricercatori italiani hanno docum

entato questo processo per la 
prim

a volta in due razze del topo dom
estico. D

a allora, le zone ibride 
del topo dom

estico sono state considerate cruciali nello studio della 
speciazione sim

patica e, utilizzando varie tecniche citogenetiche e 
m

olecolari, ci si è avvicinati a dare una risposta a questo affascinante 
m

istero. 

G
iovedì 5 m

arzo, ore 21 – M
useo di Storia N

aturale
“Q

uelle specie che non ti aspetti: cause insolite di speciazione 
negli anim

ali”
con 

M
auro 

M
andrioli 

(U
niversità 

di 
M

odena 
e 

R
eggio 

E
m

ilia)
L

o 
studio 

dei 
m

eccanism
i 

alla 
base dell’origine di nuove specie 
è da sem

pre una delle tem
atiche di 

grandissim
o interesse non solo in 

biologia evoluzionistica, m
a più in 

generale nelle scienze della vita. 
M

a 
abbiam

o 
realm

ente 
svelato 

com
pletam

ente 
il 

“segreto” 
dell’origine 

di 
nuove 

specie? 
A

 quanto pare l’evoluzione dei 
viventi 

riserva 
ancora 

sorprese, 
tanto da m

ostrare com
e gli eventi 

T
utti gli appuntam

enti sono ad
ingresso gratuito

Che specie sarà? 


